
Convenzione 
tra il Comune di Vittuone 

e l'Istituto Comprensivo "Dante Alighieri" di Vittuone 

L'anno duemilasedici addì AW:4Jètétel mese di febbraio in Vittuone nella sede comunale di Piazza 
ltalia,5 

Tra 

il Comune di Vittuone (C.F.00994350155), in seguito denominato "Comune", per il quale agisce 
Festa Antonietta nata a Avellino (AV) il 14/11/1954, nella sua qualità di Direttore del Settore 
Servizi Sociali/ Educativi, domiciliato per la funzione nella sede comunale; 

e tra 

l'Istituto Comprensivo "Dante Alighieri" di Vittuone (C.F. 93018870159), in seguito denominato 
"Istituto", rappresentato dal Dirigente Scolastico dott. lng. Pasquale Aprea nato a S. Anastasia 
(Na) il 27.03.1952 domiciliato per la funzione in Via Piave 27, Vittuone; 

Le Parti 

VISTI 

- gli artt. 42 e 45 del Dpr 24 luglio 1977, n.616;
- la Lr 20 marzo 1980, n. 31;
- l'art. 12 della L. 27 maggio 1991, n. 176;
- l'art. 40, primo comma della L. 5 febbraio 1992, n. 104;
- visto il D.Lgs 16.04.1994, n. 297;
- l'art. 3, comma 4, della L. 11 gennaio 1996, n. 23;
- l'art. 3 del Dpr 1 O ottobre 1996, n. 567 e s.m.;

la legge 15 marzo 1997 n. 59;
- la C.M. n.766 il D.M. n.765 del 27 novembre 1997;
- il Dlgs 6 marzo 1998, n. 59;
- l'art. 139 del Dlgs. 31 marzo 1998, n. 112;
- il Dpr 18 giugno 1998, n. 233;
- l'art. 27 della L. 23 dicembre 1998, n. 488;
- la L. 20 gennaio 1999, n. 9;
- il Dpr 8 marzo 1999, n.275;
- la L. 3 maggio 1999, n. 124;
- il Decreto del Ministero della Pubblica Istruzione 23 luglio 1999;
- il Decreto del Ministero dell'Interno 16 ottobre 1999;
- la L. 23 dicembre 1999, n. 448;
- il Protocollo d'intesa dei Ministero della Pubblica Istruzione 13 settembre 2000;
- il Dpcm 4 luglio 2000, n.226;
- la Lr 5 gennaio 2000, n. 1;
- il Dpcm 4 luglio 2000, n. 226;
- il Dlgs 18 agosto 2000, n. 267;
- il provvedimento 2 marzo 2000 "Accordo tra Governo, regioni, province, comuni e comunità

montane, per riorganizzare e potenziare l'educazione permanente degli adulti";
- la Legge n°53/2003 e successivi decreti attuativi;
- Vista la Legge 13 luglio 2015, n. 107, relativa al Piano triennale dell'offerta formativ�;
- il vigente Statuto del Comune di Vittuone;



PREMESSO 

• che a seguito del Piano di dimensionamento, dell'autonomia didattica e dell'acquisizione della
personalità giuridica, l'Istituto Comprensivo "Dante Alighieri" comprende sul territorio del

Comune di Vittuone le seguenti scuole:
- Scuola dell'infanzia" Don Milani", via Olof Palme
- Scuola dell'infanzia" A. Moro", via Dante Alighieri
- Scuola Primaria "D. Alighieri", via 4 Novembre
- Scuola Primaria "A. Gramsci", via Gramsci
- Scuola Secondaria di primo grado "E. Fermi", via Piave

• che permangono in capo agli enti locali le funzioni amministrative inerenti i servizi di assistenza
scolastica, ai sensi del DPR 24 luglio 1977, n.616;

• che, a seguito dei decentramento delle competenze dallo stato agli enti locali, sono state
trasferite a questi ultimi le competenze relative alla rete scolastica;

• che le istituzioni scolastiche singolarmente, collegate in rete o tra loro consorziate, realizzano
ampliamenti dell'offerta formativa che tengano conto delle esigenze dei contesto culturale,
sociale ed economico dei territorio comunale a favore dei propri alunni, e coordinandosi con le
eventuali iniziative promosse dal Comune di Vittuone a favore della popolazione giovanile e
degli adulti;

• che la deliberazione del Consiglio comunale n. 28 del 31/08/2015 con la quale è stata
approvata la Relazione Previsionale e Programmatica 2015 - 2017 che prevede tra l'altro, nel
"Programma ISTRUZIONE PUBBLICA", il rinnovo della convenzione con l'Istituto

... � Comprensivo; �� IC f / · "--.:�,� che con atto di deliberazione de ommissario pre ettizio n° 9 del 22 12/2015 e stato adottata 
''••, la presente convenzione; 

· � CONSIDERATO 

I • che è interesse comune garantire un'efficace, puntuale e corretta gestione dei servizio
scolastico riferito anche alla formazione professionale e all'educazione degli adulti;

• che le parti intendono la scuola nella sua accezione più ampia e che, nel rispetto delle singole
autonomie, la scuola è un sistema complesso formato dagli istituti statali, dagli istituti degli enti
locali e dei soggetti privati, senza alcuna discriminazione, presenti sul territorio comunale di
Vittuone ;

• che la scuola si riconosce nella comunità di Vittuone come soggetto che interagisce con tutte
le istituzioni pubbliche, con altre agenzie formative e con i soggetti d'impresa;

• che, a tal fine, risulta opportuno procedere al rinnovo della convenzione per definire le
reciproche competenze e relazioni e per individuare i servizi necessari e le occorrenti risorse;

LE PARTI CONVENGONO 

Articolo 1 

Finalità 

Il Comune di Vittuone e l'Istituto Comprensivo di Vittuone intendono individuare tra le Parti le 
responsabilità, le competenze, le modalità di funzionamento e le risorse finanziarie, strutturali ed 
umane per promuovere, migliorare e sviluppare il sistema scolastico sul territorio di Vittuone. 
La convenzione, fermo restando tra le Parti le reciproche competenze che derivano dalla 
normativa statale e regionale, si richiama ai principi della responsabilità, della sussidiarietà e della 
buona amministrazione nell'interesse dei cittadino e, in particolare, degli alunni e delle loro 
famiglie. 
La convenzione può essere modificata di comune accordo qualora intervengano opportunità o 
condizioni nuove. 
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Articolo 2 

Autonomia scolastica 
La legge costituzionale n°3 del 18/10/2001 ha elevato a rango costituzionale il pnncIpI0 
dell'autonomia delle istituzioni scolastiche, già contenuto nella Legge 15/3/1997 n°59, nel D. Lgs. 
31/03/1998 n°112 e ripreso dalla legge N°53 del 28/3/2003 e n. 107 del 13 luglio 2015 I principi 
generali su cui si basa l'autonomia delle istituzioni scolastiche sono quelli della flessibilità, della 
diversificazione, dell'efficienza e dell'efficacia dei servizio scolastico, dell'integrazione e dei miglior 
utilizzo delle risorse e delle strutture. 

Articolo 3 

Servizio scolastico comunale 
Il Settore Servizi Sociali / Educativi del Comune è la struttura competente ad assicurare i rapporti 
gestionali ed organizzativi con l'Istituto Comprensivo, nonché a fornire ogni necessaria 
informazione per garantire le attività scolastiche. 

Articolo 4 

Piano dell'offerta formativa (ora Piano triennale dell'offerta formativa) 
Il Piano dell'offerta formativa (POF) è il documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e 
progettuale dell'Istituto che esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed 
organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito della loro autonomia. 
li POF è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi dì studi e riflette le 
esigenze dei contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale. 
Il POF è elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi generali per le attività della 
scuola e delle scelte generali di gestione e di amministrazione definiti dal consiglio di istituto, 
tenuto conto delle proposte e dei pareri formulati dall'Amministrazione comunale e dalle 
associazioni anche di fatto dei genitori. 
Per la redazione dei POF la Direzione Scolastica attiva i necessari rapporti con l'ente locale e con 
le diverse realtà culturali, sociali ed, economiche operanti sul territorio. 
L'Istituto, individuati gli obiettivi formativi e gli strumenti per raggiungerli, definisce anche le 
procedure di autovalutazione e di verifica, indicando tempi, criteri e modalità di tali azioni ai finì 
della successiva attività di monitoraggio interna ed esterna. 
Il POF è adottato dal Consiglio di istituto, reso pubblico e consegnato e alle famiglie degli alunni. 
A seguito della legge di riforma n. 107/2015 sarà necessario definire il piano triennale dell'offerta 
formativa che potrà essere concluso definitivamente entro il 15 gennaio 2016. 

) Articolo 5 

Rapporti con le scuole private e le agenzie formative dei territorio 
Il Comune e l'Istituto, ognuno per le proprie competenze, promuovono e definiscono rapporti di 
collaborazione attiva con le scuole private e le agenzie formative dei territorio che si richiamano ai 
principi e ai valori della presente convenzione. 

Articolo 6 

Diritto allo studio 
Il Comune, nel pieno rispetto dei principi di inclusione sociale e richiamata la normativa statale e 
regionale in materia di diritto allo studio, garantisce a tutti gli alunni e alle loro famiglie i servizi e le 
prestazioni relative in particolare a: 
- Servizio di assistenza nell'accompagnamento a scuola di minori svantaggiati in relazione al

numero degli iscritti;
- Servizi di Pre e Post scuola;
- Servizio di ristorazione;

Assistenza ad alunni portatori di handicap;
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- Assistenza economica a favore delle famiglie a basso reddito;
- Fornitura libri di testo per la scuola primaria;
- Borse di studio per gli studenti meritevoli del terzo anno della scuola secondaria di primo grado

se finanziate tramite sponsorizzazioni;
L'Istituto collabora con il Comune, curando la distribuzione delle relative comunicazioni comunali. 
L'Istituto si impegna a segnalare al Comune ogni situazione di diritto e di eventuale precarietà e/o 
disagio degli alunni e delle loro famiglie per accedere alle prestazioni erogate dall'Amministrazione 
Comunale o da altri Enti ai sensi della normativa del diritto allo studio. 

Articolo 7 

Assistenza agli alunni disabili 
L'Istituto assicura, oltre all'insegnante di sostegno, l'attività di assistenza ordinaria agli alunni 
portatori di handicap (ausilio materiale per l'entrata e l'uscita da scuola e all'interno della struttura 
scolastica, ausilio nell'uso dei servizi igienici e nella cura dell'igiene personale, vigilanza e 
assistenza durante i pasti) in riferimento alle normative vigenti, tramite il proprio personale 
ausiliario. 
Il Comune assicura l'assistenza specialistica educativa per l'autonomia personale e la 
comunicazione degli alunni con handicap psico-fisici (anche in via transitoria); alla Città 
Metropolitana è assegnata la medesima competenza per gli alunni con handicap sensoriali. La 
disabilità e il bisogno dovranno essere attestati dai competenti organi sanitari. 
Gli assistenti comunali vengono assegnati secondo le procedure e il contingentamento fissato dal 
Comune, nel quadro dell'accordo di programma di cui alla L. 104/92. Il personale comunale 
partecipa alle riunioni dell'apposito gruppo operativo interprofessionale, attivato per ogni singolo 
Piano Educativo Individuale (PEI): il gruppo concorda riunioni periodiche per la stesura, 
l'aggiornamento e la verifica del Profilo Dinamico Funzionale e del PEI. Sulla base di quanto 
rilevato e nel rispetto del monte ore totale assegnato e della spesa autorizzata, l'Istituto, previa 
comunicazione al Comune, può disporre l'eventuale riassegnazione degli assistenti. 
Le Parti possono promuovere interventi di sensibilizzazione alle tematiche/problematiche 
dell'handicap attraverso un programma di attività in collaborazione con associazioni o enti 
qualificati nel settore. 

Articolo 8 

Servizio ausiliario scolastico 
Il Comune assicura il servizio ausiliario di accompagnamento a scuola, per gli alunni delle scuole 
di ogni ordine e grado, secondo proprie modalità organizzative e gestionali, - anche in forme 
diverse - comunicando all'Istituto la programmazione del servizio. 

Articolo 9 

Servizio di ristorazione scolastica 
Il Comune prowede, mediante affidamento a terzi, con proprio personale o affidandolo a terzi, alla 
realizzazione e alla gestione dei servizio di ristorazione scolastica a favore degli alunni e dei 
personale docente e non docente dell'Istituto. 
Il Comune assicura il rispetto della normativa vigente (prescrizioni e procedure operative, 
certificazioni sanitarie prescritte e altri adempimenti connessi) in materia di igiene e di sicurezza. 
Il Comune provvede alla preparazione presso il Centro cottura abilitato e al trasporto ai vari plessi 
scolastici dei pasti per gli alunni e per il personale docente e non docente, nonché alla fornitura 
delle stoviglie e del materiale accessorio alla gestione della mensa, nonché alle sotto elencate 
competenze: 
a) preparazione e ricevimento dei pasti;
b) predisposizione dei refettori;
e) preparazione dei tavoli per i pasti;
d) distribuzione dei pasti, pulizia e riordino dei tavoli dopo i pasti;
e) lavaggio e riordino delle stoviglie;
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f} smaltimento dei rifiuti;
g) gestione del servizio mensa personale comunale, riordino e pulizia del locale utilizzato,

apparecchiatura e sparecchiatura.
Sono, invece, di competenza dell'Istituto: 
h) la collaborazione con il personale comunale incaricato per la comunicazione giornaliera - entro

le ore 9,30/10,00- al Centro di Cottura del numero e della tipologia dei pasti necessari,
secondo le modalità organizzative concordate con il Comune;

i) vigilanza e assistenza degli alunni durante i pasti in riferimento alle normative vigenti;
j) distribuzione delle varie comunicazioni istituzionali del Comune relative ai servizi scolastici

organizzati dal Comune.

Articolo 10 

Comitato Mensa 
Il Comitato Mensa è un organismo propositivo e consultivo, istituito dall'Amministrazione 
comunale, che esercita un ruolo di collegamento tra la stessa, la Scuola, l'Azienda Sanitaria 
Locale, il gestore del servizio di ristorazione e l'utenza allo scopo di controllare la qualità del 
servizio. La composizione dello stesso è determinata da apposito regolamento comunale. 

Articolo 11 

Sostegno alla programmazione educativa e didattica, attività integrative e iniziative 
complementari 

Il Comune, nei limiti delle disponibilità di bilancio, concorre alla programmazione educativa e 
didattica della Scuola, erogando contributi diretti a sostenere la sperimentazione di progetti 
didattico-educativi, di attività sportiva, motoria, natatoria ecc. L'istituzione scolastica previo 
coordinamento e indicazioni del Dirigente Scolastico e della DSGA elabora un piano progettuale 
interno al POF che verrà' presentato al Comune entro la fine di giugno affinché' venga definito, nei 
limiti delle disponibilità di bilancio, il corrispondente finanziamento da parte dello stesso, in 
un'ottica perequativa rivolta all'intera popolazione scolastica di Vittuone. L'Istituto effettua 
direttamente le relative spese, utilizzando le apposite risorse comunali economiche trasferite dal 
Comune. 
Ulteriori attività integrative e iniziative complementari che potenzino l'offerta formativa agli studenti 
potranno essere richieste dall'Istituto al Comune anche in corso d'anno anche per l'accesso 
facilitato di alunni stranieri. Il Comune ne valuterà la valenza e la relativa possibilità di copertura 
finanziaria, totale o parziale secondo la disponibilità di Bilancio e la programmazione del Piano 
Sociale di Zona. 

,,/4_7)/ Articolo 12 

Servizi di assistenza pre e post scuola 
Il Comune organizza, su richiesta delle famiglie in cui entrambi i genitori lavorano, un servizio di 
pre e post scuola a favore degli alunni. Il servizio di pre e post scuola si svolge nei plessi scolastici 
di appartenenza ad eccezione di quello della scuola d'infanzia che per motivi di spazio viene 
effettuato nel plesso della scuola primaria Dante Alighieri. L'Istituto assicura l'apertura e la 
chiusura dei locali scolastici utilizzati a tal fine, solamente quando i relativi orari coincidono con 
quelli del personale AT A. Inoltre il Comune provvede alla pulizia delle aule utilizzate allo scopo, 
compresi i servizi igienici. 

Articolo 13 

Custodia e sorveglianza degli alunni 
E' compito dell'Istituto, tramite il proprio personale, la custodia degli alunni in ogni scuola di ordine 
e grado: 
a) tra l'arrivo dei bambini utenti del trasporto scolastico e l'inizio delle lezioni;
b) tra la fine delle lezioni e il ritorno a casa, in presenza di ritardi non previsti delle famiglie e/o del

servizio comunale di trasporto scolastico.
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Articolo 14 

Personale incaricato dal Comune 
Il personale di ruolo o incaricato dal Comune o assunto dalle ditte o cooperative con le quali il 
Comune ha in essere un appalto, o a seguito di affidamento di servizi scolastici di competenza 
comunale è adibito ai seguenti servizi: 
- refezione;
- servizio ausiliario scolastico;
- assistenza alunni disabili;
- manutenzione;
- servizio di pre - post scuola;

Articolo 15 

Personale ausiliario dell'Istituto Comprensivo 
Il Comune e l'Istituto Comprensivo concordano che i compiti assegnati al personale ausiliario, 
secondo le modalità e l'organizzazione disposta dagli organismi scolastici, sono i seguenti: 
- collaborazione con il personale incaricato dal Comune nell'assistenza agli alunni disabili o in
situazione di particolare e grave disagio;
- collaborazione nella rilevazione giornaliera delle presenza degli alunni e comunicazione
telefonica al centro cottura del N° di utenti rilevati, escluso la scuola media;
- pulizia degli spazi prossimi agli stabili compresi i marciapiedi interni, cortili, scivoli, scale
d'accesso, ascensori, ecc ... e la pulizia delle palestre scolastiche, in relazione ad ogni loro utilizzo
per le attività didattiche e istituzionali;
- servizio di bidelleria;
- apertura e chiusura dei locali scolastici;
- distribuzione del materiale informativo alle singole classi trasmesso dal Comune;

Articolo 16 

Calendario e orario scolastico 
Nel rispetto delrautonomia scolastica, è di competenza dell'Istituto stabilire il calendario scolastico 
(apertura, chiusura, vacanze, ecc.) che deve essere preventivamente comunicato al Comune al 
fine di predisporre i servizi essenziali e ogni altra attività occorrente per garantire il buon 
funzionamento delle strutture scolastiche, la programmazione degli interventi di manutenzione e 
l'organizzazione dei personale comunale adibito ai servizi scolastici. 
L'orario scolastico e l'articolazione della settimana delle scuole di ogni ordine e grado sono di 
competenza dell'Istituto e devono essere preventivamente concordati con il Comune di al fine di 
verificarne la rispondenza con le risorse economiche e umane dell'Amministrazione comunale, in 
particolare per ciò che concerne il servizio di trasporto, il servizio di ristorazione, pre e post scuola. 
Il Comune, su richiesta e sulla base delle indicazioni fornite dall'Istituto, si impegna a informare la 
popolazione, in merito all'apertura dell'anno scolastico e alle date di iscrizione alle scuole di ogni 
ordine e grado. L'Istituto distribuisce il materiale informativo riguardante l'iscrizione ai servizi 
comunali per il diritto allo studio. 

Articolo 17 

Uso delle strutture scolastiche in periodi di interruzione delle attività didattiche 
Gli edifici scolastici (comprensivi delle palestre) sono affidati, con le relative chiavi, in possesso ed 
uso alla direzione scolastica che gestisce le attività didattiche e dalla quale dipende anche il 
personale AT A addetto alla custodia e alla vigilanza della scuola. 
Il Comune e l'Istituto, ciascuno secondo le proprie competenze, garantiscono l'apertura delle 
scuole in orario extra scolastico e durante i normali periodi di interruzione dell'attività didattica, allo 
scopo di favorire lo sviluppo di attività educati
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enti o associazioni a favore di tutta la popolazione. All'apertura e chiusura dei locali in orario 
extrascolastico, e alle relative pulizie, provvede la parte interessata all'utilizzo dei locali. 
Il Centro Estivo viene realizzato nei locali della Scuola primaria D. Alighieri e d'infanzia Don Milani 
nei mesi estivi. I locali verranno restituiti alla scuola al termine delle attività ricreative e comunque 
in tempo utile per garantire la corretta ripresa delle attività didattiche. Il Comune garantisce il 
rispetto, la manutenzione e la pulizia dei locali e degli spazi esterni utilizzati da Centro Estivo, con 
lettera a firma del Direttore di Settore si stabiliranno tempi e modalità. 

Articolo 18 

Biblioteca 
Le Parti si impegnano ad individuare modalità organizzative e gestionali, anche attraverso la 
presentazione di progetti sperimentali, per garantire sinergie tra la Biblioteca comunale e la 
Biblioteca scolastica, allo scopo di awicinare gli alunni e l'intera popolazione alla lettura e alla 
ricerca, nonché per fornire specifici materiali in tema di didattica al personale docente. 

Articolo 19 

Gemellaggi e iniziative di solidarietà e scambio 
L'Istituto si impegna, nell'ambito delle proprie competenze e della propria autonomia, ad informare 
il Comune ogniqualvolta sia previsto un gemellaggio o iniziative analoghe con Scuole pubbliche e 
private italiane e straniere finalizzate a promuovere occasioni di incontro e di confronto tra alunni, 
genitori e docenti rispetto a interventi di solidarietà, conoscenza reciproca, cooperazione, 
gemellaggio e scambio con specifiche realtà esterne, anche a carattere internazionale. 
Le Parti concordano con separato atto il programma e ne definiscono gli aspetti organizzativi, 
gestionali ed economici. 

Articolo 20 

Rapporti tra asilo nido e scuola dell'infanzia 
L'Istituto si impegna a collaborare con il Comune affinché i bambini (dai ventiquattro ai trentasei 
mesi) dell'asilo nido possano visitare, accompagnati dalle educatrici, la scuola dell'infanzia per 
conoscere il nuovo ambiente, le future insegnanti e possano partecipare assieme agli alunni ad 
attività e giochi organizzati per la loro socializzazione. 

Articolo 21 

Sportello psico pedagogico per la scuola 
E' concordato con scuola tramite l'attivazione di migliorie di gara del Comune di Vittuone, presso 
la Scuola secondaria di primo grado E.Fermi, l'attivazione di uno sportello psicopedagogico per la 
scuola per la consultazione di genitori e docenti sulle problematiche educative e di relazione. 

Articolo 22 

Oneri per la gestione delle scuole 
Al Comune competono i seguenti oneri per la gestione delle scuole: 
a) manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili (palestre comprese) e degli impianti;
b) assolvimento delle norme previste in materia di sicurezza (D.lgs. 81/2008 e s.m.); l'Istituto, in

veste di datore di lavoro, è responsabile degli adempimenti di propria competenza nei termini
previsti dalla normativa citata;

c) secondo gli stanziamenti di bilancio la fornitura, manutenzione ordinaria e straordinaria degli
arredi e delle attrezzature (inventariati e di proprietà dell'Amministrazione comunale, affidati in
comodato all'Istituto che ne risponde nei casi di danneggiamento e di improprio utilizzo), ad
eccezione della manutenzione ordinaria della strumentazione tecnologica (fotocopiatrici, fax,
computer, stampanti, televisori, videoregistratori, lavagne luminose, videocamere, strumenti
musicali, ecc.), nonché degli acquisti di materiali per il loro funzionamento (toner, cartucce,
programmi, ecc.) che, invece, sono a calico 
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scuole materne e prime classi delle scuole elementari e relativi materiali di consumo, (toner e 
cartucce) trattandosi in questi casi di strumenti utilizzati per fini didattici; 

d) utenze (riscaldamento, energia elettrica, acqua, telefoniche esclusi i costi per accesso ad
Internet);

e) spese per il normale funzionamento dell'ufficio (stampati e registri di classe, spese di
segreteria della direzione scolastica); l'Istituto effettua direttamente i relativi acquisti,
utilizzando le apposite risorse comunali.

f) materiale didattico specifico; l'Istituto effettua direttamente i relativi acquisti, utilizzando le
apposite risorse comunali trasferite.

g) spese per i prodotti e gli attrezzi relativi alla pulizia dei locali e all'igiene personale . l'Istituto
effettua direttamente i relativi acquisti, utilizzando le apposite risorse comunali, adeguate alle
necessità accertate dall'Istituto.

Nel caso di manutenzione, Le Parti concordano modalità e tempi di esecuzione.possibilmente al di 
fuori dell'orario scolastico e sulla base delle risorse economiche stanziate nel bilancio 
dell'Amministrazione comunale. 
All'Istituto compete l'onere dello smaltimento dei rifiuti (utilizzando gli appositi contenitori, da 
esporre nelle giornate stabilite per la raccolta). 

Articolo 23 

Assicurazioni 
Il Comune stipula apposita polizza assicurativa contro i danni derivanti da furto e incendio e per la 
responsabilità civile verso terzi, per gli arredi, attrezzature ed immobili degli istituti scolastici. 
L'Istituto può stipulare apposita polizza assicurativa contro gli infortuni, integrativa di quella 
regionale a favore degli alunni e del personale scolastico. 

Articolo 24 

Risorse finanziarie 
Il Comune, nell'ambito dei fondi dei bilanci di competenza anni 2015-2016, tenuto conto dei servizi 
integrativi forniti e del 20% da destinare a spese generali, mette a disposizione dell'Istituto, fino 
all'imposto massimo di E 36.000,00=, quali risorse per far fronte agli impegni reciprocamente 
assunti nei precedenti articoli. L'Istituto si impegna ad utilizzare tali risorse esclusivamente per le 
finalità indicate e a presentare un rendiconto quadrimestrale entro gennaio 2016 e maggio 2016 
delle spese effettuate, corredate da giustificativi di spesa e dei risultati conseguiti entro la fine 
dell'anno scolastico. 
Detti fondi verranno erogati dopo l'awenuta presentazione del Pof , (ora Piano triennale 
formativo) nel limite autorizzato in corso d'anno e previa acquisizione delle rendicontazioni 
relative allo stato di avanzamento dei lavori, e verranno ripartiti in due rate, la 1 ° rata a febbraio 
2016 e la 2° rata a luglio 2016 quale saldo a chiusura dell'anno scolastico. 

Articolo 25 

Rapporti tra le Istituzioni 
I rappresentanti dell'Ente Locale, in un ottica di collaborazione tra le istituzioni stesse per il 
continuo miglioramento dell'offerta formativa sono invitati - senza diritto di voto - alle sedute del 
Consiglio di Istituto, in particolare a quelle relative alla verifica e riprogettazione del POF. Saranno 
informati sulle sedute del Consiglio Comunale sulle questioni inerenti l'attuazione del diritto allo 
Studio. 

Articolo 26 

Durata e rinnovo 
La presente convenzione ha durata annuale, dal settembre 2015 al luglio 2016, ed è esclusa la 
tacita proroga. Può essere rinnovata sulla base di esplicita richiesta di una delle Parti. 
In caso di mancata attuazione degli obblighi previsti, le Parti si incontrano per risolvere i problemi 
intervenuti, senza sospensione del servizio o dell

:
erogazione del contributo. 

t 



Letto, confermato e sottoscritto

Vittuone,

per il Comune di Vittuone 
Il Direttore Settore Servizi Sociali -Educativi
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